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Morti bianche 
a Catania

Tragico incidente sul lavoro ieri a
Catania. Un muratore di venti anni,
F. L., è morto in seguito alle gravi fe-
rite riportate dopo essere caduto
da un ponteggio. L’uomo si tovava
in un cantiere edile per il rifaci-
mento di una facciata di un palaz-
zo. Il giovane era su un'impalcau-
tura al sesto piano quando per cau-
se ancora sconosciute è precipitato
nel vuoto e ha battuto molto vio-
lentemente contro i tubi del pon-
teggio al primo piano. 

Sciopero 26,
Epifani a Palermo

Il segretario generale della Cgil,
Guglielmo Epifani, sarà a Palermo
il 26 marzo, giorno dello sciopero
generale di 4 ore indetto unitaria-
mente dai sindacati per lo sviluppo
e contro la riforma delle pensioni.
L’astensione dal lavoro in Sicilia
sarà di 8 ore, ed era stata proclama-
ta dalle segreterie regionali di Cgil,
Cisl e Uil sui temi della crisi econo-
mica dell’Isola già due settimane
prima che fosse decisa quella na-
zionale. In Sicilia, ricorda la Cgil, ci
sono 350mila disoccupati, 400mila
lavoratori in nero, 30mila lavorato-
ri socialmente utili. 

Protesta
a “La Repubblica”

Sciopero dei giornalisti del quo-
tidiano “La Repubblica”, che oggi
non sarà in edicola. L'astensione
dal lavoro, spiegano i componenti
del Cdr della testata, è stata procla-
mata per protestare contro la deci-
sione della proprietà di non con-
sentire ad una delegazione della re-
dazione di effettuare, con la guida
di un esperto, un sopralluogo tec-
nico per verificare possibili irrego-
larità nella ristrutturazione della
nuova sede del gruppo editoriale in
Largo Fochetti a Roma. 

Napoli, Fini-show
con i disoccupati.
Protesta del Prc

In vista delle elezioni provinciali
a Napoli, a giugno, il vice-presiden-
te del consiglio non ha resistito al
classico show per i vicoli del capo-
luogo partenopeo con tanto di ba-
ci e abbracci con un gruppo di di-
soccupati. La foto-ricordo è finita
sui giornali locali. Pronta la prote-
sta del Prc. L’assessore al Lavoro
Corrado Gabriele che parla di stru-
mentalizzazione e definisce quei
disoccupati ritratti con fini «profes-
sionisti della protesta sociale, che
un lavoro già ce l’hanno». 

Gioia Tauro, 
22 posti a rischio

La Cgil del comprensorio di
Gioia Tauro denuncia la situazione
della Irec di Plaesano, che rischia di
mettere in esubero ben 22 lavora-
tori. La situazione, che nasce a se-
guito della crisi del settore della
raccolta delle olive, per il quale la
Irec produce reti per la raccolta, era
stata già segnalata alla giunta regio-
nale, «rimasta sorda alle richieste».

IN BREVE

er il salario, pensioni
e reddito garantito,
scuola, previdenza e

sanità pubblica. Contro il li-
berismo, la guerra e la con-
certazione. E infine, contro
lo smantellamento dello
stato sociale. Sono queste le
parole d’ordi-
ne che hanno
caratterizzato
ieri lo sciopero
generale indet-
to dalla confe-
derazone Cub,
e dall’Usi. Ven-
tiquattro le
manifestazioni
che si sono te-
nute in tutta Italia. 

A Milano, lo striscione di
apertura del corteo che si è
concluso davanti alla sede
dell’Assolombarda, ricor-
dava i fatti di Madrid. «Al-
l’indomani della strage è
ancora più evidente come
l’utilizzo della guerra per

P affrontare i problemi tra i
popoli sia uno strumento
inaccettabile», sottolinea
in un comunicato la Cub. 

«La guerra all’Iraq ha ag-
giunto ai morti delle torri
gemelle altri morti di civili e
militari e come previsto da

molti ha aper-
to un vaso di
Pandora, dan-
do fiato ed
esaltando le
pulsioni stra-
giste del terro-
rismo, ma an-
che per lo
spreco di ri-
sorse che

avrebbero potuto essere
utilizzate per dare acqua,
medicine, cibo alle popola-
zioni che muoiono e vivono
in condizioni miserabili». 

Un altra importante ma-
nifestazione si è svolta a Ro-
ma. Diverse migliaia di per-
sone hanno sfilato da piaz-

za della Repubblica a via Ve-
neto, sede del ministero del
Welfare. Tra loro, i lavorato-
ri del settore aereo, dell’e-
nergia, della sanità, lavora-
tori socialmente utili e vigi-
li del fuoco (rappresentati
dalle donne, che rivendica-
no un trattamento in base
alla legge delle pari oppor-
tunità). A Vicenza, l’iniziati-
va è stata caratterizzata da
un sit-in presso un centro
commerciale, con slogan
contro il carovita. A Napoli,
e nel Veneto, ai cortei hanno
preso parte anche alcuni
gruppi di disobbedienti. A
Cagliari, i  manifestanti
hanno lavato i vetri delle
auto ferme al semaforo di
viale Regiona Margherita e
chiesto un’elemosina sim-
bolica agli automobilisti. 

«I nostri salari sono net-
tamente inferiori alla me-
dia europea. In pratica tra
lavoratori tedeschi e lavo-

ratori italiani, la differenza
da colmare è di mille euro al
mese. Abbandonando la
politica salariale basata sul-
l'inflazione programmata e
ripristinando un meccani-
smo analogo alla scala mo-
bile che dovrà adeguare au-
tomaticamen-
te salari e pen-
sioni alle dina-
miche dei
prezzi, si potrà
uscire da que-
sta situazione
ingiusta», sot-
tolinea Paolo
L e a o n a r d i ,
coordinatore
delle Rdb/Cub. 

Cub molto critica nei
confronti dei sindacati con-
federali «che faranno uno
sciopericchio di poche ore
il prossimo 26 marzo» 

«Governo e Confindu-
stria - sottolinea Piergiorgio
Tiboni, coordinatore na-

zionale della Cub - mento-
no sullo stato delle pensio-
ni pubbliche: la spesa pen-
sionistica rappresenta il
12,6% del Pil, due punti per-
centuali non vengono però
neanche visti dai pensiona-
ti perché diventano entrate

dello Stato per
effetto del pre-
lievo fiscale. In
questi decen-
ni si sono af-
fermate idee e
proposte as-
surde sul siste-
ma pensioni-
stico pubblico
e il risultato

che è in 10 anni si è decur-
tato il potere d’acquisto di
20 punti, due all’anno». 

Altri cortei e sit-in si sono
tenuti a Bologna, Torino,
Treviso, Trieste, Firenze,
Bari (ne pomeriggio), Ca-
gliari, Palermo e Genova. 

FABIO SEBASTIANI

«La guerra all’Iraq ha
aggiunto ai morti delle
torri gemelle altri morti

di civili e militari -
sottolinea Tiboni - ed
ha aperto un vaso di
Pandora, dando fiato

ed esaltando le
pulsioni stragiste del

terrorismo»

Leonardi: «Tra
lavoratori tedeschi e
lavoratori italiani, la

differenza da colmare
è di mille euro al mese.

Abbandonare la
politica salariale

basata sull’inflazione
programmata»

Ieri lo sciopero generale con iniziative in 24 città

Cub contro guerra,
pensioni e povertà

Milano, in appello
FIAT ANTISINDACALE

iat antisindacale, pure in appello. E’
quanto ha stabilito il tribunale di

Milano che ieri ha confermato la
sentenza per attività antisindacale ai
danni dei lavoratori dell’Alfa Romeo di
Arese. Il giudice ha ordinato alla Fiat di
reintegrare nel posto di lavoro circa
1000 lavoratori posti in cassa
integrazione nel dicembre del 2002.
L’azienda dovrà pagare, quindi, i mesi
di busta paga intercorsi fino ad oggi.
Dopo la sentenza di primo grado, infatti,
la Fiat «interpretando in modo
pretestuoso la sentenza» - come è
scritto in un comunicato dello Slai
Cobas, aveva pagato solo un mese,
quello di agosto. L’azione antisindacale
della Fiat ha avuto, tra l’altro, l’effetto
di ritardare l’iter dei progetti di
reindustralizzazione dell’area di Arese. 
A fronte di questa situazione, la Fiom di
Milano, unitamente alle Rsu Fiom
dell’Alfa di Arese, ha deciso di
procedere, oltre che con le azioni di
lotta, con una nuova iniziativa
giudiziaria contro i proprietari delle
aree (Abp) e le aziende attive sul
territorio dell’ex Alfa di Arese. 
Secondo la Fiom c’è una continua e
costante violazione degli accordi
sosttoscritti. Questi accordi prevedono
l’assunzione da parte di Abp di due
lavoratori ogni mille metri quadrati di
area occupata. Anche lo Slai Cobas
annuncia una mobilitazione. Il 18 marzo
davanti alla procura della Repubblica di
Milano per presentare una denuncia
contro la Fiat «per truffa ai danni dei
lavoratori». 

F. S.

F

iom a congresso. Da ieri,
dopo la decisione del

Comitato centrale, è ufficiale.
E’ stato approvato il dispositivo
per l’assise nazionale, che si
terrà il 3, 4 e 5 giugno a
Livorno, e sono state
formalizzate le stesure
definitive dei due documenti
politici contrapposti. Livorno è
un luogo della memoria storica
per la Fiom. E’ in questa città
che è nata circa un secolo fa
l’organizzazione sindacale più
rappresentativa dei

F metalmeccanici italiani. Dal 29
marzo al 30 aprile si terranno
le assemblee congressuali nei
luoghi di lavoro mentre i
congressi territoriali si
svolgeranno, invece, dal 3 al 18
maggio. I congressi regionali,
infine, si svolgeranno a partire
dal 19 maggio e, comunque,
dovranno concludersi entro il
28 dello stesso mese. 
All’orizzonte, entro
l’appuntamento congressuale,
ci sono anche quattro ore di
sciopero «per dare continuità

alla lotta nell’ambito della
vertenza per il contratto
nazionale». 
I due documenti sono: “Valore
e dignità al lavoro”, primo
firmatario Gianni Rinaldini.
Dell’altro, “Le ragioni del
sindacato”, primo firmatario è
Riccardo Nencini. 
Il Comitato centrale della Fiom-
Cgil, ha discusso e votato un
dispositivo critico relativo
all’ipotesi di intesa
interconfederale sugli artigiani.
«In ogni caso, il sistema

contrattuale degli artigiani - è
scritto nel passaggio, passato
all’unanimità - non può in alcun
modo essere preso a
riferimento per quelli degli altri
settori industriali». Il Comitato
centrale si è invece diviso (77
sì, 14 no e una astensione) nel
recepimento delle conclusioni
del coordinamento nazionale
Fiom dell’artigianato che aveva
criticato l’accordo Cgil, Cisl e
Uil. Infatti, «pur apprezzando i
risultati salariali a
compensazione di una lunga

carenza contrattuale», la Fiom
«giudica che l’ipotesi di intesa
interconfederale del 3 marzo
non corrisponda ai livelli
minimi necessari per garantire
l’autonomia e la funzione
unificante del contratto
nazionale di categoria». Il
cordinamento chiedeva
l’eliminazionazione della “plari
cogenza”, la tutela del potere
d’acquisto nel contratto senza
trasfrimenti al livello regionale,
la sottrazione agli enti bilaterali
del mercato del lavoro.

Il 3, 4 e 5 a Livorno sede storica per la più grande organizzazione sindacale dei metalmeccanici

Fiom, congresso a giugno. Dure critiche all’accordo sugli artigiani

n-
ei

■ Una immagine del corteo di Roma, foto Zayed/Spot the Difference


